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MarcoEsposito

Così, il Sudnonregge.Distanteda se
stesso, tagliatofuoridallecomunica-
zioni con il Mediterraneo, collegato
inmodomediocreocostosoconRo-
maeMilano:unterritorio intalicon-
dizionièdestinatoalladesertificazio-
neumanaeindustriale,comehasot-
tolineato ieri la Svimez di Adriano
Giannola.EalloradaNapoli,dalcon-
vegnoorganizzatodaSipotrà (Socie-
tàitalianapoliticadeitrasporti)èarri-
vataunapropostanonconvenziona-
le,persinofuorimoda,machesuona
come un estremo appello per non
morire: garantire le comunicazioni
nelSudItalia con il cofinanziamento
pubblicodei servizi di trasportopas-
seggeri emerci. In epoca di privatiz-
zazioni edi leggi dimercato, sembra
quasi una bestemmia.Ma si può fa-
re, garantisce Francesco Russo,
dell’Università di Reggio Calabria:
«C’è un programma europeo che si
chiamaMarcoPolo: simettonoaga-
ralineeaprezzisovvenzionatiesias-
segna il servizio per tre anni. Poi si
vede cosa succede. Il nostro territo-
riononpuòaspettare lavoriperope-
re che se va bene arrivano tra dieci
anni».
Il Sud è lontano da se stesso, co-

me ieri hanno confermato gli stessi
relatori:quelliarrivatidaVenezia,da
Bologna, da Roma hanno raggiunto
Napoli senza problemi. Chi è partito
daBariodaReggioCalabriahadovu-
to scegliere se presentarsi in ritardo,
come Alessandro Laterza, oppure
partireungiornoprima,comelostes-
so Russo. Sembra aneddotica, ma
non lo è: lo studio presentato
dall’UniversitàdiReggioCalabriaevi-
denzia come nessuna regione del
Sud sia collegata in modo agevole
con le altre, al contrario di quel che
accadenelrestodellapenisola.Lare-
te ferroviaria permette di arrivare
conlefreccedaTorino,TrentoeUdi-
ne fino a Lecce e a Reggio Calabria,
mase si disegna il graficonondeibi-
nari ma dei treni che viaggiano su
queibinari,ilMezzogiornoappareta-
gliato fuori: daReggioCalabria aRo-
mac’èunasolacoppiaditrenialgior-
nocontro le ottanta traRomaeTori-
no,comesivedenelgraficoasinistra
in alto. E anche quando il collega-
mento c’è, come tra Salerno-Napoli
e Roma, imeridionali sono svantag-
giatiperchéilprezzoalchilometrodi-
venta il più caro d’Italia. L’alternati-
va dell’aereo a volte è assente (come
traCataniaeBari),altrevolteècosto-
sa visto che pure le compagnie low
cost quando operano nel Sud Italia
alzano le tariffe perché sanno che
non devono fronteggiare la concor-
renzadialtrimezzidi trasporto.
Ennio Cascetta, l’organizzatore

del convegno, ha cercato di dare al
dibattito un respiro non localistico.
Mal’analisideirelatorièstataconver-
gente: il Mezzogiorno oggi è tagliato
fuori dalle linee di comunicazione
per le persone e per lemerci, crean-
dounveroepropriodeficitdiaccessi-

bilità. «Da Bruxelles, siatene co-
scienti, vi vedono come periferia
dell’Europa-hadettoPaoloCosta,
presidente dell’Autorità portuale
di Venezia - una tesi da contrasta-
re; attenti però a non commettere
l’erroredi credereche stareal cen-
trodelMediterraneorisolvaivostri
problemi». E in effetti anche una
posizione in apparenza favorevole
nonsirivelatale.Comeevidenzia il
grafico a sinistra in basso, la
centralità geografica è inutile sen-
zainfrastrutture:daMilanoedaRo-
ma si raggiungono in aereo quasi
tuttiipaesidelMediterraneo,men-
tre dagli aeroporti del Mezzogior-
no messi insieme si può andare
esclusivamente inTurchia. I colle-
gamenti con le navi RoRo (quelle
che fanno salire e scendere i ca-
mion) sono così scarsi nel Sud Ita-
lia che dalla Sicilia - il centro geo-

grafico del Mediterraneo - si può
raggiungere esclusivamente laTu-
nisia,mentredallaLiguriasiposso-
noimbarcarecamionperqualsiasi
PaesechesiaffacciasulMediterra-
neotranne,inquestoperiodo,laSi-
ria.
Con il traffico navale di lunga

percorrenza non vamoltomeglio.
Le grandi navi sette volte su dieci
attraversano il Mediterraneo en-
trandodaSuezeuscendodaGibil-
terrasenza fermarsi innessunpor-
to, puntando verso gli scali più at-
trezzati del Nord Europa. L’unico
porto italiano in grado di fare da
Hub,cioèditrasferireilcaricodalle
navigigantiaquellenormali,èGio-
ia Tauro, il quale però soffre sia la
concorrenza dei porti africani (più
abuonmercato,maconqualitàin-
feriore) siaquellodiMalta, cheè in
posizione preferibile.Ma anche se

lenavisifermerannonelloscalocala-
brese, il Mezzogiorno non deve illu-
dersi, secondoCosta.«Lemercisono
scaricate su navi meno grandi che a
quelpuntosidirigonoversoGenova,
LaSpezia,VeneziaeTriesteperanda-
reversoilNordEuropa.DaGioiaTau-
ro si potrà servire almassimo ilmer-
catodelCentrosud».Farpartire i tre-
nimercidaGioiaTaurononèancora
possibileperchélalineanonèattrez-
zatanépericonvogli lunghi(di5-700
metri)néper ledimensionidellegal-
lerie. «Masuquesto ci stiamoattrez-
zandoperil2017»,siimpegnaMiche-
leElia,l’amministratoredelegatodel-
leFerrovie.C’èdaaugurarselomain-
tanto uno studio Cer sul corridoio
Stoccolma-Amburgo-Monaco-Bolo-
gnasegnala l’obiettivoper il 2015dei
trenilunghi750metri, lunghezzache
scendea515-600metri nel tratto ita-
liano il quale - è il caso di ricordare -
cominciaconilBrenneroesi fermaa
Bologna.AldisottodiBologna icon-
voglimerci sonodi 350metri e quin-
di il costoper vagoneè il doppio. Ec-
co perché è più facile far arrivare in
Campania la frutta dal Sudamerica
viaPerpignan-Bolognapiuttostoche
dallaSicilia.
E ilMezzogiornopotrebbediven-

tare ancora più marginale se, come
anticipaCosta, i cinesi realizzeranno
un porto costruito da loro chiavi in
manoinAlbania,inunalocalitàall’al-
tezza del Gargano che sembra già
avere un nome cinese: Shengjin. I
Balcani,delresto,sonol’areadelMe-
diterraneo che conosce lo sviluppo
economico più consistente, senza
checi siaunapolitica italianaper in-
vaderetalemercato,cosìcomeèeva-
nescente una strategia che curi i no-
stri interessi nel Mediterraneo. «Più
che i binari, cimanca lapolitica», ha
sintetizzatoLaterza.
Lapolitica ineffetti ieri nonc’era,

perladefezionedelsottosegretarioal-
lapresidenzadelConsiglioGraziano
Delrio,cuieranostateaffidatelecon-
clusionidell’incontro.Mac’eranogli
uomini guida di due società di pro-
prietà del ministero dell’Economia:
l’Anas di Piero Ciucci e le Fs di Elia.
Ciucci guida l’unica delle aziende
pubbliche che rispetta l’obbligo di
leggedidestinarealMezzogiornoal-
meno il 45% degli investimenti e
quindi ha buon gioco nel rintuzzare
sia l’accusadi farepocoper il Sudsia
quelladilasciarenonspesiifondieu-
ropei.«Abbiamolavoratocontraspa-
renzaedefficienza-sottolinea ilma-
nagerpubblico-e lìdovenonabbia-
morealizzatoquantoprevisto, come
perilPontesulloStretto,lostopèarri-
vatodaunalegge».
Elia, invece, non può dire altret-

tanto: gli investimenti delle Ferrovie
nelSudsonosistematicamentesotto
non solo il 45% previsto dalla legge
mapersinosotto il 24%rappresenta-
todalle tassepagatedaimeridionali.
Eibinari,laddovecisono,restanode-
solatamente vuoti come dimostra la
sola coppia di «frecce» al giorno tra
ReggioCalabria e Roma. «Noi però -
si schermisceElia - abbiamosempre
chiestoaigovernidiconsiderarelali-
nea per Reggio Calabria, la Napo-
li-Bari e la Palermo-Catania-Messi-
na come delle priorità. Soltanto con
ilministroFabrizioBarca la situazio-
ne si è sbloccata e si può passare dai
convegniaicantieri».Quantoai treni
soppressi, Elia inunapausadel con-
vegno spiega: «Nonposso far girare i
convoglisemivuoti.Sec’èunsolotre-
noal giorno lungo la linea tirrenica è
unanecessitàdelmercato».Ragiona-
mentoaziendalmente corretto, però
con servizi così scadenti si rischia -
comeha sottolineatoGiannola - che
sempre più meridionali, quando
prenderannoquell’unico convoglio,
lofarannoconunbigliettodisolaan-
data.«Capisco-osservaElia-elapro-
posta emersa oggi è sensata: le linee
inperdita vanno inserite nel servizio
universale e sovvenzionate». La pro-
posta di Sipotrà non èdi tornare alla
copertura a piè di lista delle perdite
di Fsma di far partire il «cofinanzia-
mentopubblicodeiserviziditraspor-
toattraversosovvenzionialladoman-
dadiretteoindirette,peresempiotra-
mite l’acquisto con fondi pubblici di
tracceferroviariedamettereadispo-
sizione, congara,deglioperatori fer-
roviari».
«Sono decenni che parliamo di

Mezzogiorno - ha conclusoCascetta
-mastavoltahosentitoproposteeso-
prattutto toni diversi. I numeri sono
talidaprovocarenonsoltantoanalisi
severe ma indignazione: nei prossi-
miannidalSudrischiadisparireuna
popolazione pari a quella della Sici-
lia».Così, ilSudnonregge.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La proposta

«Spezzare l’isolamento del Sud
gare europee per treni e voli»
Cascetta: finanziamento pubblico dei servizi di trasporto

Collegamenti aerei mediterranei

DALLA LOMBARDIA

DAL LAZIO

DAL SUD ITALIA

Frequenza settimanale verso i Paesi del Mediterraneo
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Ammontanoa733
milionigli interventi
incorsoe
programmatiabreve
inCampania.Loha
sottolineatoaNapoli
ilpresidente
dell’AnasPietro
Ciucci.Neldettaglio i
lavori incorso
ammontanoa203
milionidicui47per
l’autostradaA3dove
perNatalesaràattivo
ilcontrollodivelocità
conVergilius

(l’equivalentedi
Tutor).Neiprossimi
mesipartiranno
lavoriper530milioni
tra iqualiunostralcio
dellavariantealla
statale212dellaVal
FortoredaSan
MarcodeiCavotia
SanBartolomeo in
Galdo(63milioni), un
nuovotrattodella
variantedellastatale
268delVesuvio tra
glisvincolidiAngrie
diBoscoreale (80

milioni); ilprimoe il
secondostralciodel
raccordo
autostradale
Salerno-Avellinoda
FratteaMercatoSan
Severino(239
milioni) infine il
collegamento
autostradale
A1-Beneventocon
bretelladi
collegamentoalla
tangenzialedel
capoluogosannita
(150milioni).

Le strade

Anas: in Campania 733 milioni

MARINA DI CAPRI
Stiamo selezionando le candidature per la posizione di

DIRETTORE GENERALE
della Marina di Capri per la quale sono richiesti:
• esperienza con mansioni di responsabilità direttive nella gestione

portuale e di servizi nautici dedicati o di attività commerciale,  at-
tività turistiche e ricettive;

• capacità e competenza nella gestione direttiva delle risorse
umane;

• conoscenza della lingua inglese (parlata e scritta) e di altre even-
tuali lingue straniere.

Sarà previsto un rapporto contrattuale fino al termine della stagione
2015.
Gli interessati, in possesso dei requisiti indicati, possono inviare a
mezzo raccomandata A/R il proprio CV entro venti giorni dalla pub-
blicazione del presente bando sul quotidiano al seguente indirizzo:
P.T.C. Porto Turistico di Capri S.p.A.
c/o Rag. De Martino Luigi
Casella postale 145
80073 – CAPRI – (NA)
Indicando sulla busta la dicitura “Selezione Direttore Generale”.
Capri, 4 dicembre 2014  

P.T.C. Porto Turistico di Capri S.p.A.
Il Presidente

Avv. Emilio Ruotolo


